
Pochi credono che le
forzearmate turchesi
spingano oltre il già
pesante intervento di

venerdì scorso. Quel giorno,
mentre in un’aula abbando-
natadatutta l’opposizionelai-
ca, 357 deputati davano il lo-
rovoto favorevolealcandida-
to del partito islamico per la
carica di presidente, i coman-
di militari hanno accusato il
governo Erdogan di mettere
in causa i principi costituenti
della Repubblica fondata da

Kemal Ataturk.
Itempicambiano.OggiAnka-
ra è sotto i riflettori europei. I
generalinonpossonopermet-
tersi di rovesciare un governo
con la forza come fecero nel
1960, quando tre ministri fu-
rono messi a morte, o nel
1980quandonumerosipoliti-
ci furono imprigionati.
Népossonoagire conla stessa
noncurante prepotenza con
cui nel 1997 costrinsero alle
dimissioni Necmettin Er-
bakan, primo ministro di un
altro esecutivo di marca isla-
mica. Il loro pronunciamen-
to di venerdì, il monito ostile
all’ascesa di un leader di dub-
bia fede kemalista alla presi-
denza della Repubblica, è il
massimo che possa essere tol-
lerato dall’Unione europea,
con la quale la Turchia sta ne-
goziando la propria eventua-
le adesione.
Ma quello che è accaduto e
sta ancora accadendo ad
Ankara in questi giorni è co-
munquesufficientearafforza-
re coloro che all’interno della
Ue non hanno mai fatto mi-
stero del loro scetticismo ver-
so l’ingresso dei turchi.
Lanettaseparazionefra istitu-
zionimilitariepoliticheèvita-
le alla democrazia non meno
di quanto lo sia la distinzione
fra autorità religiosa e potere
statale. La difesa della laicità
della Repubblica va affermata
senza intromissioni e condi-
zionamenti da parte degli uo-
mini in divisa.
Per entrare a far parte dell’Eu-
ropa la Turchia deve definiti-
vamenterinunciarealleprero-
gative di cui a lungo hanno
goduto i militari, come tutori
legalmente riconosciuti del
carattere secolare delle istitu-
zioni repubblicane.
Verso quel traguardo hanno
giàfattopassi importanti ridu-
cendo i compiti e i poteri del
Consiglio di sicurezza nazio-
nale,di cui iverticidell’eserci-
to fanno parte assieme alle
principali autorità civili (capo
di Stato, premier e alcuni mi-
nistri). Assieme ad altre rifor-
me che hanno ampliato le li-
betà civili e le garanzie demo-
cratiche, la diminuzione dei
poteri attribuiti ai comandi
delle forze armate dimostra
cheAnkaraèsullabuonastra-
da. Ma certo, così come sono
di ostacolo le incertezze nella
soluzione della questione ci-
priota o la riluttanza ad am-
mettere leproprie responsabi-
lità storiche per lo sterminio
degli armeni, anche l’inter-
vento compiuto nei giorni
scorsi dai militari nel cuore
delle vicende politiche non
puòchenuocerealleambizio-
ni europee della Turchia.
L’intromissionedeiverticidel-
le forze armate ha inevitabil-
mente allarmato la Ue. Al
punto che la Commissione
ha sentito il bisogno di ricor-
dareadAnkarache«seunPae-
se vuole diventare membro
della Ue, deve rispettare certi
principi».
Con didascalica precisione la
Commissione ha ricordato
che «l'Unione europea pog-
gia sui principi di libertà, de-
mocrazia, rispetto dei diritti
umani e delle libertà fonda-
mentali, Stato di diritto e su-
premaziadelleautoritàdemo-
cratichecivili suquellemilita-
ri». L’aspetto paradossale del-
la crisi turca è tra l’altro che
sul terreno della propensione
europea non esistono sostan-
ziali differenze fra la maggio-
ranza islamica oggi al gover-
no e l’opposizione laica.
Tutti sono a favore, benché
sia venuto meno l’entusia-
smo dei primi tempi. Ed anzi
gli islamici guidati da Erdo-
gan hanno realizzato buona
parte dei cambiamenti che
hanno spianato la strada al-
l’avviodeinegoziati conlaUe
nell’ottobre del 2005.

L’analisi

ELEZIONI ANTICIPATE IN TURCHIA per

uscire dalla grave crisi politica e istituzionale

in cui è precipitato il Paese. Le propone il pri-

mo ministro Tayyip Erdogan, e in serata la

Commissione affari

costituzionali del Par-

lamento fissa la data

nel 22 luglio. L’altro

giorno la Corte costituzionale ha
invalidato la seduta parlamentare
in cui Abdullah Gul, candidato
del partito islamico alla carica di
capo di Stato, aveva ottenuto il sì
di quasi due terzi dei componenti
l’Assemblea.LaCortehaaccoltoil
ricorso dell’opposizione laica, che
aveva disertato l’aula facendo in
modo che fossero presenti solo
361 deputati, cioè poco meno dei
due terzi. Nel ricorso i dirigenti
del Partito popolare repubblicano
(Chp) sostenevano che il quorum
dei due terzi non era solo necessa-
rio per passare al primo turno, ma
anche perché la seduta avesse va-
lore legale. La Corte ha dato loro
ragione.
Aquestopuntointeoriatuttorico-
mincia da capo. Il Parlamento è
già convocato per domenica e si
voteràdinuovo.Magiàsi sachesi
ripeterà il copionedellapreceden-
te seduta invalidata dalla Corte. I
deputati del Partito popolare re-
pubblicano usciranno dall’aula e
faranno mancare il numero lega-
le.
Consapevolediquesto inevitabile
sviluppo, Erdogan è rassegnato al
fallimento, almeno per ora, del
progetto di installare un compa-
gnodipartitoallapresidenza.Poi-
ché non è nemmeno disposto ad
accettareuncandidatodicompro-
messo, l’unicaviadiuscitaè l’anti-
cipo delle elezioni legislative che
avrebberodovutosvolgersi il4no-
vembre. Sarà così il futuro Parla-
mento e non l’attuale, a scegliere
il nuovo presidente della Repub-
blica.
Assieme alle elezioni anticipate, il
premiere leaderdelpartito islami-
coproponealcunemodifichedel-
laCostituzione.Suggeriscesoprat-
tutto di introdurre il voto popola-
re anche per la scelta del capo di
Stato. Oltre a ciò dovrebbe cam-
biare la durata del mandato per i
deputati (4 anni anziché gli attua-
li5)edelpresidente(5maduplica-
bili, anziché7nonrinnovabili co-
melaCostituzioneprevedeattual-
mente). Erdogan vorrebbe che se
neoccupasse ilParlamentoincari-
ca,neltempocherimanedaquisi-
noal24giugno. IlChpperògiàdi-
cedino,esostienechesololanuo-
vaAssembleapotràvararemodifi-
che alla Costituzione.
L’iniziativa del premier ha solo in
parte allentato la tensione politi-
ca. Anche perché lo stesso pre-
mier l’ha accompagnata con una
dichiarazione al calor bianco, in
cui lasentenzadellaCortecostitu-
zionalevienedefinita«unproietti-
le contro la democrazia». La presi-
dente della Corte, Tulay Tugcu,
ha subito risposto bollando le pa-
rolediErdogancome«irresponsa-
bili».Esse,secondolaTugcu,«van-
no al di là dell’intenzione origina-
le e trasformano l’istituzione in
un obiettivo». In sostanza si accu-
saErdogandiavereespostolaCor-
teal rischiodipossibili attacchida
parte di elementi violenti. In sera-
ta, Erdogan ha fatto marcia indie-
tro, affermando che le sue parole

non erano indirizzate ai magistra-
timaacolorcheneavevanosolle-
citato l’intervento, cioè al capo

dell’opposizione Deiz Baykal
«che ha esercitato indebite pres-
sionisullaCorte».Conquestacor-
rezione il premier è sembrato pie-
gare strumentalmente a suo van-
taggio un’iniziativa presa dalla
Corte costituzionale nei confron-
ti dello stesso Baykal. A carico di
quest’ultimo è stata aperta un’in-
chiesta per avere affermato, alcu-
ni giorni fa, che se la Corte non
avesseaccolto il suoricorso, leten-
sioni inTurchiasarebberoaumen-
tate in maniera drammatica. Proteste e barricate per il primo maggio a Istanbul Foto di Sedat Suna/Ansa-Epa
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Turchia, Erdogan
cede e chiede
il voto anticipato
La Corte aveva accolto il ricorso contro
la scelta di un presidente filo-islamico

La Commissione: per
aderire alla Ue bisogna
rispettare princìpi
come lo Stato di diritto
e l’apoliticità dei militari

Cresce in Europa
il partito
dei turco-scettici
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